
 

COMUNICATO alle lavoratrici ed ai lavoratori 
 

CORONAVIRUS: 
IL CREDITO COOPERATIVO, NON TROVA L’ACCORDO SUL 

“PROTOCOLLO SICUREZZA”. 
 

“DIFFERENTI PER FORZA” MA NON ABBASTANZA PER DIFENDERE 

INSIEME IL “IL BENE COMUNE”!  

La grave emergenza sanitaria COVID-19 non accenna a diminuire e, pur essendo tutte 

le misure del Governo improntate al motto “IO RESTO A CASA”, le stesse prevedono 

al contempo che i servizi bancari, finanziari ed assicurativi siano garantiti. Dunque le 

lavoratrici ed i lavoratori del Credito Cooperativo, come tanti altri addetti dei servizi 

essenziali, NON possono restare a casa! 

 

Ma se assicurare le attività dei servizi bancari significa contribuire alla diffusione del 

virus (in contrasto peraltro con tutte le previsioni legislative), mettendo a rischio anche 

“le lavoratrici e i lavoratori” del Credito Cooperativo, e con essa, di qui a breve, la 

stessa possibilità di continuare a garantire il servizio che viene richiesto, allora questo 

non è né “cooperativo” né lungimirante; e per noi INACCETTABILE! 

 

Consapevoli che il Credito Cooperativo, proprio per la sua peculiare funzione 
economica e sociale, a maggior ragione in questo particolare frangente, è chiamato 

a prestare il proprio servizio alle comunità territoriali delle quali è espressione, 

riteniamo però che tutto ciò debba avvenire adottando tutte le misure di massima 
sicurezza in tutti i luoghi di lavoro, a tutela della salute di TUTTI ed in ossequio 

alle previsioni legislative. 

Siamo altresì convinti che le attività minime da erogare come servizio alla clientela, 

potrebbero e dovrebbero essere assicurate con una diversa organizzazione del 
lavoro e favorendo l’assistenza ed il lavoro da remoto. 

 

Sulla base di questi “capi saldi” ci siamo confrontati con Federcasse in una due giorni 

di serrata trattativa che, purtroppo, si è chiusa con un mancato accordo. 

 

Confidavamo davvero di poter raggiungere l’intesa e poter dotare il Credito 

Cooperativo del suo “Protocollo di sicurezza” (nel solco del Protocollo interconfederale 

sottoscritto tra Governo e Parti Sociali lo scorso 14 marzo 2020). 
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Tale Protocollo avrebbe potuto definire con chiarezza modalità operative e strumenti 

da adottare con immediatezza per fronteggiare questa terribile emergenza sanitaria, 

dando un indirizzo univoco alla categoria del credito cooperativo, evitando soluzioni 

diversificate banca per banca, ed assicurare in tutti i luoghi di lavoro, sicurezza in 

termini di salute e servizi essenziali, nonché il lavoro ed il reddito delle lavoratrici e dei 

lavoratori. 

 

Tale Protocollo condiviso con le Organizzazioni Sindacali, avrebbe costituito un 

importante passo in avanti, un segno distintivo del Credito Cooperativo ed un sicuro 

segnale di coesione e di responsabilità in un momento in cui l’intero Paese richiede a 

gran voce solidarietà.  

Ma, nonostante le dichiarazioni di sempre, per la categoria del Credito Cooperativo, 

tutto questo non è stato possibile. 

 

Tuttavia, come la stessa Federcasse ha dichiarato al termine della trattativa, il lavoro 

di questi due giorni ha prodotto risultati apprezzabili che sono per lo più presenti nella 

ultima Circolare immediatamente redatta dalla stessa Federcasse ed inviata in data 19 

marzo u.s. alle proprie associate. 

Risultati apprezzabili ma per noi non sufficienti! Perché se non si conviene sul 

fatto che, in assenza di idonei presidi e adeguate misure di sicurezza non si può 

quantomeno aprire al pubblico, e se poi non si condivide neanche che il ruolo di 

raccordo con gli RLS e gli RSA è assolutamente indispensabile, allora vuol dire che non 

si riconosce davvero la gravità del momento. 

 

Ma noi comunque, con o senza Protocollo di categoria, ci siamo! E 

continueremo a svolgere il nostro ruolo, in ogni azienda ed in ogni territorio, in 

assistenza e supporto ai colleghi a cominciare dalla costituzione dei “comitati aziendali” 

per la sicurezza (così come previsti dall’accordo interconfederale del 14 marzo 

2020); presidiando tutte le aziende e richiamando, con tutti i mezzi a nostra 

disposizione, il rispetto puntuale di tutte le norme di legge, in raccordo con tutte le 

strutture che la CGIL mette a disposizione a livello territoriale e nazionale. 

 

INSIEME CE LA FAREMO! 

Roma, 20/3/2020  

Il Coordinamento Nazionale Fisac-CGIL Credito Cooperativo  


